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II Nonè semplicesalvareil
destino, ritrovare il tempo
perduto, assumersiil peso
della propria responsabilità
di conoscere.Soprattuttodo-

po chegiganticomeProust,
Joyce,Musil operrestaredal-
le nostreparti, Pirandelloe
Svevo hanno svolto magi-
stralmente talecompito. Ep-

pure è proprioquestochela
letteraturae l’arte hannoda
sempretentatodi fare.
CON ESITI DIFFERENTI, certo,
producendonon sempreca-

polavori. Ma in un’epocadi
nani, per di più scesiormai
dallespalledeigiganti, come
l’attuale, il tentativo,la vo-

glia, l’obiettivo di misurarsi
con«il nostrodovereconosci-

tivo che,unico,ci salveràdal-

la dannazione» rappresenta
senzadubbioun’ottima ra-

gione per avvicinarsi e dare
creditoal lavoro di uno scrit-
tore esordiente.Si tratta di

Paolo Scardanelli,autore di
L’accordo.Era l’estate del 1979

(Carbonio,pp. 235, euro15).
Sue,infatti,sonoleparoleap-

pena riportate che danno,
nonsoltantoil sensopiù pro-

fondo della suascrittura,ma
definiscono inoltre il livello
dicoraggio e ambizionedello
scrittoresiciliano.

Del restoancheil periodo
di tempoin cuisi svolgonole
vicende narrate è una delle
epochedi transizioneforse
più complessee controverse
della nostrastoria. Si tratta,
comesi evincedaltitolo, del
passaggiodagli anniSettanta
aglianniOttanta.I primi dive-

nuti ormai«un vecchioman-

tello lasciatonel guardaroba
nonsenzauna puntadi no-

stalgia, colla necessità d’un

cambiamento,ignari della
miscela di nitroglicerinache
furono,del sacroe profano,
dell’odio eamorecheli agitò,
dell’ansiad’eternoche li at-
traversò, della desolazione
deldopocheci colsetutti eci
traghettòversogli orrendiOt-
tanta ».

RACCONTATO da un narrato-
re, Paolo,cheèancheprota-

gonista ma che divide que-

st’ultimo ruolo con unaltro
personaggio,Andrea,amico
fraterno, il romanzorisulta
essereraccontatoquasiallo
stessotempoinprimae terza

persona,conl’effettodi gene-

rare un coinvolgimentoan-

cor più fortedellettore.I due
seguirannoun destinooppo-
sto: mentrePaolosi allonta-
nerà dalla Sicilia, Andrea ri-

marrà nellasuaterra,accet-

tando di lavoraree poi eredi-
tare l’azienda del padre, da
cuilodivide uncontrastoinsa-

nabile che sembra quasi
adombrare,al di là del caso
specifico perfettamentedeli-

neato, quelcontrastogenera-

zionale chepurefu unacom-

ponente essenzialedel lungo
Sessantottoitaliano.

Ciò cheemergeneidestini
oppostidei due protagonisti
sembranoesserele caratteri-
stiche più profonde, forse,di
quelpassaggioepocale,ovve-

ro comesia stato possibile
che tutta una serie di idee,
comportamenti,valori, gra-

zie a piccoli spostamenti,a

impercettibili mutazioni si
sianotrasformatinel loro op-
posto. O, perdirla inmaniera
più complessa,di come tutto
quantosia statoprodottodal
movimentosiastatoin prati-
ca sussuntodal capitale e
messoal lavoro.

IL TUTTO NARRATO con una
scrittura colta e piacevole,
densadi rimandimaassoluta-

mente personaleanchenel
modo in cuivieneeffettuata
lacitazioneo il richiamo.Re-

sta una domanda:perché
nell’euforiadellavittoria ita-

liana al mundial dell’ 82,i na-

poletani avrebberodovutoin-
dossare magliettedi Marado-

na e l’autore definisceSan
Gennaro,Maradonae l’Italia
quale «loro santa trinità»,
quandoci vorrannoin realtà
un paiod’anniprima cheil
più grandedi tutti sbarchia
Napoli?

«L’accordo. Era
l’estatedel1979»,
il romanzod’esordio
di PaoloScardanelli
perCarbonio
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